
 

 
 

 



BARBARA BARALDI 

La stagione dei ragni (Giunti 2021) 

 

 

 

È una notte d'estate del 1988, e a Torino si verifica un evento inspiegabile: il ponte Vittorio 

Emanuele I è completamente invaso da colonie di ragni, con lunghissime ragnatele sul parapetto 

che porta al santuario della Grande Madre. Quasi un prodigio, che attirerà decine di curiosi. Intanto 

il sostituto procuratore Francesco Scalviati si trova dalle parti del Pian del Lot, sulla scena di un 

crimine: una coppia di fidanzati uccisi in macchina in un luogo solitario. È il terzo, feroce omicidio 

che sembra imputabile alla stessa mano. Un caso cruciale e insidioso per il magistrato, in un 

momento particolarmente delicato della sua vita, visto che sta per diventare padre. Tra i presenti 

sulla scena c'è anche Leda De Almeida, giornalista investigativa con un passato traumatico in 

Libano, che Scalviati tenta di dissuadere dall'intraprendere un'indagine autonoma che potrebbe 

rivelarsi pericolosa. Ma a dare una svolta imprevista agli eventi sarà l'arrivo di Isaak Stoner, 

giovane e arrogante analista dell'FBI, che offre a Scalviati i nuovi potenti strumenti della 

criminologia, come il profiling e la teoria degli omicidi "seriali", ancora sconosciuti in Italia. Seppur 

affascinato da queste idee innovative, Scalviati non riesce a fidarsi completamente del collega 

americano, convinto che nasconda un segreto. Nel frattempo, si avvicina il giorno del parto per sua 

moglie: sarà una bambina, ma i due non riescono a deciderne il nome. Proprio allora, il "mostro" 

colpisce di nuovo... 

 

Altre letture: 

Sentenza artificiale (2020) 
Aurora nel buio (Giunti, 2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



BASSO ALICE 
 

Il grido della rosa (Giunti 2021) 
 

 

 

 

Torino, 1935. Mancano poche settimane all'uscita del nuovo numero della rivista di gialli 

«Saturnalia». Anita è intenta a dattilografare con grande attenzione: ormai ama il suo lavoro, e 

non solo perché Sebastiano Satta Ascona, che le detta la traduzione di racconti americani pieni 

di sparatorie e frasi a effetto, è vicino a lei. Molto vicino a lei. Alla sua scrivania Anita è ancora 

più concentrata del solito, ancora più immersa in quelle storie, perché questa volta le 

protagoniste sono donne: donne detective, belle e affascinanti, certo, ma soprattutto brave 

quanto i colleghi maschi. Ad Anita sembra un sogno. A lei, che mal sopporta le restrizioni del 

regime fascista. A lei, che ha rimandato il matrimonio per lavorare. A lei, che legge libri proibiti 

che parlano di indipendenza, libertà e uguaglianza. A lei, che sa che quello che accade tra le 

pagine non può accadere nella realtà. Nella realtà, ben poche sono le donne libere e che non 

hanno niente da temere: il regime si fregia di onorarle, di proteggere persino ragazze madri e 

prostitute, ma basta poco per accorgersi che a contare veramente sono sempre e solo i maschi, 

siano uomini adulti o bambini, futuri soldati dell'Impero. E così, quando Gioia, una ragazza 

madre, viene trovata morta presso la villa dei genitori affidatari di suo figlio, per tutti si tratta 

solo di un incidente: se l'è andata a cercare, stava di sicuro tentando di entrare di nascosto. 

Anita non conosce Gioia, ma non importa: come per le sue investigatrici, basta un indizio ad 

accendere la sua intuizione. Deve capire cosa è successo veramente a Gioia, anche a costo di 

ficcare il naso in ambienti nei quali una brava ragazza e futura sposa non metterebbe mai 

piede. Perché la giustizia può nascondersi nei luoghi più impensabili: persino fra le pagine di un 

libro. 

 

Altre letture:  

Un caso speciale per la Ghostwriter (Garzanti 2017) 
Non ditelo allo scrittore (Garzanti 2017) 
 
 
 



MASSIMO CARLOTTO 
 

Il Francese (Mondadori 2021) 

 

 

 
 
 

Lo chiamano il Francese. Gestisce una "maison" di dodici donne. Ognuna ha un nome 

d'oltralpe, ognuna recita un personaggio diverso: dalla pin-up d'altri tempi alla manager in 

carriera, il Francese è in grado di soddisfare le fantasie di commercianti, imprenditori, 

professionisti. È un giro medio-alto, il suo, le mademoiselle non lavorano in strada, e non tutti 

se lo possono permettere. Tutto precipita quando una di loro scompare nel nulla: è lui l'ultimo 

ad averla vista viva, e quindi il primo sulla lista degli indagati. Il commissario Franca Ardizzone 

non gli dà tregua, lo vuole sbattere in galera a tutti i costi. E la sua maison fa gola alle bande 

che gestiscono la prostituzione in zona. Per salvarsi, il Francese è costretto a cercare la verità, 

un gioco pericoloso dove nessuno rispetta le regole. Massimo Carlotto, uno degli autori più 

amati, incisivi e schierati del noir italiano, debutta nel Giallo Mondadori con un nuovo, iconico 

personaggio, dimostrando per l'ennesima volta il suo talento unico nel raccontare la nostra 

società e gli scheletri che cerca di nascondere nell'armadio. 

 
 

Altre letture:  

E verrà un altro inverno (Rizzoli 2021) 
La signora del Martedì (E/O 2019) 
Blues per cuori fuorilegge e vecchie puttane (Edizioni e/o 2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRISTINA CASSAR SCALIA 
 

Il talento del Cappellano (Einaudi 2021) 
 
 

 

 
 
 

Un cadavere che scompare, poi riappare. Un duplice omicidio accompagnato da una macabra 

messinscena. Con il Capodanno alle porte, pasticcio peggiore non poteva capitare al 

vicequestore Vanina Guarrasi. Se poi una delle vittime è un prete, il caso diventa ancora più 

spinoso. Comincia tutto in una notte di neve, sull'Etna. Il custode di un vecchio albergo in 

ristrutturazione chiama la Mobile di Catania: nel salone c'è una donna morta. Quando però i 

poliziotti arrivano sul posto, del corpo non vi è più traccia. Ventiquattr'ore dopo viene ritrovato 

nel cimitero di Santo Stefano, proprio il paese dove abita la Guarrasi. Al suo fianco è disteso un 

uomo, un sacerdote, anzi un monsignore, assai conosciuto e stimato; entrambi sono stati uccisi. 

Intorno a loro qualcuno ha disposto fiori, lumini, addobbi. Il mistero si dimostra parecchio 

complesso, oltre che delicato, perché i conti, in questa storia, non vogliono mai tornare, un po' 

come nella vita di Vanina. L'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè può risultare al 

solito determinante. Quell'uomo possiede un intuito davvero speciale, ma ha il vizio di non 

riguardarsi. Una cattiva abitudine che, alla sua età, rischia di essere pericolosa. 

 

Altre letture:  

L’uomo del porto (Einaudi 2021) 
Tre passi per un delitto (Einaudi 2020) 
La salita dei saponari (Einaudi 2020) 
 

 

 

 

 

 
 



COTTI ANDREA 
 

L’impero di Mezzo (Rizzoli 2021) 
 
 
 

 
 

 

Dopo l’ultima, sfiancante inchiesta, il vicequestore Luca Wu ha bisogno di riposo e di ritrovare 

se stesso: lo deve a sua moglie, Anna, che lo ha cacciato di casa dopo l’ennesimo tradimento, 

e soprattutto a suo figlio Giacomo. L’occasione per allontanarsi da Roma e dal commissariato di 

Torpignattara si presenta quando i nonni di Wu decidono di tornare un’ultima volta al loro 

villaggio di origine, Caoping. Ma a pochi giorni dall’arrivo, l’ufficio sicurezza dell’ambasciata 

italiana in Cina lo contatta per chiedere il suo aiuto su un caso molto delicato: un importante 

imprenditore italiano è morto precipitando dal diciassettesimo piano di un parcheggio a 

Wenzhou. Il sospetto è che si tratti di un incidente, ma qualcosa nella ricostruzione delle 

autorità cinesi non torna. Insieme alla poliziotta Yien Bao Yi, quello che sembrava un semplice 

contrattempo si trasforma in una corsa impazzita tra i locali controllati dalle Triadi, le stanze 

della politica e le fabbriche dei colossi mondiali della tecnologia. Un intrigo internazionale fatto 

di affari miliardari, depistaggi, omertà e lotte di potere nei territori più oscuri dell’Impero di 

Mezzo.Dopo la Roma multietnica de Il cinese, Andrea Cotti spedisce Luca Wu alla scoperta 

delle sue origini, e dipinge un affresco della Cina sospesa tra tradizioni millenarie e futuro 

accelerato, dove spesso il confine tra legge e crimine, tra colpevoli e innocenti è troppo sottile 

per essere individuato. 

 

Altre letture:  

Il Cinese (Rizzoli, 2020)  
 
 
 
 
 
 
 
 

 



SANDRONE DAZIERI 
 

Presentazione dell’antologia INDAGA, DETECTIVE 

 
 
 

 
 
 

Dodici indagini, dodici storie nere che hanno come protagonisti alcuni degli investigatori 

seriali più amati dai lettori. 

Una raccolta unica in cui gli eroi maggiormente apprezzati delle serie crime - come dei vecchi 

amici che il lettore ritrova, affezionandosi sempre di più, romanzo dopo romanzo - indagano in una 

sorta di narrazione corale in cui le storie si intrecciano esplorando i lati e i luoghi più oscuri della 

nostra società. Una mappa dell'Italia criminale e non solo. Si parte con un cammeo nella Napoli 

degli anni Trenta del commissario Ricciardi di Maurizio de Giovanni per poi immergersi in una 

Milano che ha molte facce: quella di Andrea G. Pinketts e del suo Lazzaro Santandrea raccontata 

da Sandrone Dazieri, quella del giornalista hacker Enrico Radeschi di Paolo Roversi, quella 

dell'avvocato pena- lista Lorenzo Ligas di Gianluca Ferraris e quella di Libera Cairati, la Miss 

Marple del Giambellino di Rosa Teruzzi. E poi c'è Siena, con sette segrete e una confessione fatta 

al commissario Soneri di Valerio Varesi; la Parma misteriosa nell'indagine della marescialla dei 

carabinieri Nina Mastrantonio di Daniela Grandi; la Ferrara solare del capitano della Guardia di 

Finanza Gaetano De Nittis di Paolo Regina; la Pescara fuori stagione del vicequestore Laura 

Damiani di Romano De Marco; la Genova che profuma di mare del vicequestore aggiunto Paolo 

Nigra della coppia Ronco e Paolacci; la Firenze ottocentesca di un irriconoscibile Collodi di 

Leonardo Gori; la Torino magica e nera della detective privata Zara Bosdaves di Enrico Pandiani e 

la Londra misteriosa di Sherlock Holmes in un'avventura inedita scritta da Luca Crovi. 

 

 

 

 

 
 



MAURIZIO DE GIOVANNI 
 

L’equazione del cuore (Mondadori, 2022) 
 
 

 

 
 
 

Dopo la morte della moglie, Massimo, professore di matematica in pensione, vive, introverso e 
taciturno, in una casa appartata su un’isola del golfo di Napoli. Pesca con metodo e maestria e si 
limita a scambiare rare e convenzionali telefonate con la figlia Cristina, che vive in una piccola città 
della ricca provincia padana. A interrompere il ritmo di tanto abitudinaria esistenza la notizia di un 
grave incidente stradale: la figlia e il genero sono morti, il piccolo Checco è in coma. Massimo 
deve assolvere i suoi doveri. Crede, una volta celebrata la cerimonia funebre, di poter tornare nella 
sua isola, e lasciare quel luogo freddo e inospitale. Non può. I sanitari lo vogliono presente accanto 
al ragazzino che giace incosciente. Controvoglia, il professore si dispone a raccontare al nipote, 
come può e come sa, la “sua” matematica, la fascinosa armonia dei numeri. Fuori dall’ospedale si 
sente addosso gli occhi della città, dove lo si addita, in quanto unico parente, come tutore del 
minore, potenziale erede di una impresa da cui dipende il benessere di molti. Da lì in poi quanto 
mistero è necessario attraversare? Quanto umano dolore bisogna patire? Per arrivare dove? 
Maurizio de Giovanni scrive una delle storie che ha sempre sognato di raccontare. E ci consegna a 
un personaggio, tormentato e meravigliosamente umano, messo dinanzi al mistero del cuore. 
 

 

Altre letture:  
 
Angeli per i bastardi di Pizzofalcone (Einaudi 2021) 
Fiori per i bastardi di Pizzofalcone (Einaudi 2020) 
Troppo freddo per settembre (Einaudi 2020)  
  



JACOPO DE MICHELIS 
 

La stazione (Giunti 2021) 
 
 

 

 
 
 

Milano, aprile 2003. Riccardo Mezzanotte, un giovane ispettore dal passato burrascoso, ha 

appena preso servizio nella Sezione di Polizia ferroviaria della Stazione Centrale. Insofferente a 

gerarchie e regolamenti e con un'innata propensione a ficcarsi nei guai, comincia a indagare su un 

caso che non sembra interessare a nessun altro: qualcuno sta disseminando in giro per la stazione 

dei cadaveri di animali orrendamente mutilati. Intuisce ben presto che c'è sotto più di quanto 

appaia, ma individuare il responsabile si rivela un'impresa tutt'altro che facile. Laura Cordero ha 

vent'anni, è bella e ricca, e nasconde un segreto. In lei c'è qualcosa che la rende diversa dagli altri. 

È abituata a chiamarlo "il dono" ma lo considera piuttosto una maledizione, e sa da sempre di non 

poterne parlare con anima viva. Ha iniziato da poco a fare volontariato in un centro di assistenza 

per gli emarginati che frequentano la Centrale, e anche lei è in cerca di qualcuno: due bambini che 

ha visto più volte aggirarsi nei dintorni la sera, soli e abbandonati. Nel corso delle rispettive 

ricerche le loro strade si incrociano. Non sanno ancora che i due misteri con cui sono alle prese 

confluiscono in un mistero più grande, né possono immaginare quanto sia oscuro e pericoloso. Su 

tutto domina la mole immensa della stazione, possente come una fortezza, solenne come un 

mausoleo, enigmatica come una piramide egizia. Quanti segreti aleggiano nei suoi sfarzosi saloni, 

nelle pieghe dolorose della sua Storia, ma soprattutto nei suoi labirintici sotterranei, in gran parte 

dismessi, dove nemmeno la polizia di norma osa avventurarsi? Per svelarli, Mezzanotte dovrà 

calarsi nelle viscere buie e maleodoranti della Centrale, mettendo a rischio tutto ciò che ha 

faticosamente conquistato. Al suo ritorno in superficie, non gli sarà più possibile guardare il mondo 

con gli stessi occhi e capirà che il peggio deve ancora venire. 

 

 

 

 

 

 



FRANCO FORTE 
 

L’uranio di Mussolini (Mondadori 2021) 
 
 
 

 
 
 

Ragusa, 1934. Il commissario Vincenzo Ibla, investigatore all'apparenza indolente ma acuto 

osservatore, viene spedito sotto il sole di luglio alle cave di Spaccaforno: tra le rocce è stato 

rinvenuto un cadavere, ma è al confine di due giurisdizioni, e le rispettive questure sono già pronte 

a rimbalzarsi a vicenda la responsabilità delle indagini. Appena vede la salma, però, Ibla capisce 

che il caso è suo, perché la vittima è Vittorio Borgia, un suo vecchio compagno d'armi, ora 

miliziano fascista. Sembra un semplice omicidio passionale, ed è quindi con una certa sorpresa 

che il commissario apprende dell'imminente arrivo da Milano di un certo Franco Durante, un 

funzionario fascista che, pare, Mussolini in persona ha inviato a Ragusa per coadiuvarlo nella 

ricerca dell'assassino di Vittorio. Uomo del Nord tutto d'un pezzo, Durante segue con impazienza il 

lavoro di Ibla, che da parte sua ricambia con tutto il sospetto per un uomo di una cultura così 

lontana dalla Sicilia. Presto, però, i possibili moventi dietro l'omicidio di Vittorio raddoppiano e si 

ramificano verso mondi e intrighi sempre più oscuri e complessi, costringendo i due a proteggersi e 

sostenersi a vicenda, solo per scoprire che la combinazione delle loro peculiarità a prima vista 

incompatibili può rivelarsi la chiave per sciogliere l'enigma. Vittorio non è l'unico a nascondere una 

doppia vita, perché anche Durante ha i suoi segreti, e sono legati a filo doppio con il suo arrivo 

sull'isola: lo scienziato Enrico Fermi ha promesso a Mussolini un'arma straordinaria e terribile, ma 

per svilupparla ha bisogno di uranio, quello che il Duce ha in mente di estrarre in Ciad dopo averlo 

conquistato con la campagna d'Africa, per poi trasbordarlo in Italia. 

 

 

Altre letture:  

La bambina e il nazista (Mondadori, 2020) 
 
 
 
 
 

 



GIANLUCA FERRARIS 
 

Perdenti (Piemme 2021) 

 
 

 

 
 
 

L'omicidio di un poliziotto, gli agenti pronti a tutto pur di sbattere in galera il colpevole, e un 

indiziato che ha minacciato di morte la vittima poche ore prima del delitto e che, soprattutto, non ha 

un alibi. 
Non c'è niente che l'avvocato milanese Lorenzo Ligas ami di più di un caso impossibile con un 
finale già scritto dagli inquirenti. Una sfida giocata sul filo del rasoio è tutto ciò che chiede in uno 
dei momenti peggiori della sua vita. Ligas è un eccellente professionista, ma ormai l'esistenza 
serena che gli pareva di avere di fronte si è irrimediabilmente ingarbugliata. Guardandosi indietro 
non sa dove siano andati a finire il marito innamorato, lo studente brillante divenuto socio di uno 
studio legale avviato, il padre presente. Forse in fondo all'ultimo bicchiere che si è scolato o 
nell'ennesimo incontro su Tinder che lo ha lasciato ancora più solo. Ora, però, ha la possibilità di 
riscattarsi: difendere Jack Zero, ex popstar e meteora della televisione italiana, cocainomane e 
colpevole ideale, è il modo per dimostrare alla ex moglie e ai suoi soci, ma soprattutto a se stesso, 
che vale ancora qualcosa. Una serie di false piste, di testimoni inattendibili e una Milano tutt'altro 
che ospitale lo porteranno a smontare i pregiudizi che la polizia ha costruito intorno al suo cliente e 
a scavare più a fondo. E, per una volta, quella fragilità che da anni mina la sua vita sarà la chiave 
per scoprire l'amara verità che si cela dietro al delitto. Gianluca Ferraris ha creato un nuovo 
personaggio, una voce caustica e dissacrante, un uomo pieno di contraddizioni e schiacciato dai 
rimorsi, ma anche un'anima con una sua purezza. 
 

 

 

Altre letture:  

Shaboo (Novecento, 2017) 
 

 
 
 
 



ANTONELLA LATTANZI 
 

Questo giorno che incombe (Harper Collins 2021) 
 

 
 

 
 
 

Liberamente ispirato a un episodio di cronaca avvenuto a Bari nel palazzo dove l'autrice è 
cresciuta, Questo giorno che incombe è un romanzo unico, bellissimo e prismatico, capace di 
accogliere suggestioni che vanno da Kafka a King, da Polanski a Dostoevskij, di attraversare più 
generi, dal thriller alla storia d'amore, di riflettere sulla maternità e le sue angosce, di parlare del 
male e del dubbio, e capace di riscrivere, tra realtà e finzione, una storia vera. 

"Qui saremo al sicuro." Francesca lo pensa mentre sta per varcare il cancello rosso fuoco della 
sua nuova casa. Accanto a lei c'è Massimo, suo marito, e le loro figlie, ancora piccole. Si sono 
appena trasferiti da Milano a Giardino di Roma, un quartiere a metà strada tra la metropoli e il 
mare. Hanno comprato casa in un condominio moderno e accogliente, con un portiere impeccabile 
e sempre disponibile, vicini gentili che li accolgono con visite e doni, un appartamento pieno di luce 
che brilla in tutte le stanze. Il posto perfetto per iniziare una nuova vita. Perché Francesca è 
giovane, è bella, è felice. E, lo sa, qui a Giardino di Roma sarà libera. Eppure qualcosa non va. Dei 
dettagli cominciano a turbare la gioia dell'arrivo. Piccoli incidenti, ombre, che hanno qualcosa di 
sinistro. Ma sono reali o Francesca li sta solo immaginando? Appena messo piede nella nuova 
casa Massimo diventa distante, Francesca passa tutto il tempo sola in casa con le bambine e non 
riesce più a lavorare né a pensare. Le visite dei vicini iniziano a diventare inquietanti, sembra 
impossibile sfuggire al loro sguardo onnipresente. A poco a poco il cancello rosso che difende il 
condominio si trasforma nella porta di una prigione. E così, intrappolata nella casa, Francesca 
comincia a soffrire di paranoia e vuoti di memoria. Sempre più sola e piena di angosce, ha 
l'impressione che la casa le parli, che le dia consigli, forse ordini. Le amnesie si fanno sempre più 
lunghe e frequenti. Finché un giorno, dal cortile, arriva un grido. È scomparsa una bambina. Può 
essere sua figlia? E perché Francesca, ancora una volta, non sa cosa ha fatto nelle ultime ore?  

 

 

Altre letture:  

Una storia nera (Mondadori 2017) 
 

 



CARLO LUCARELLI 
 

Leon (Einaudi 2022) 
 
 

 

 
 
 

Bologna, Ospedale Maggiore. Grazia Negro è ancora stordita dall'anestesia per il cesareo eppure 

sorride. Finalmente, a dispetto di tutto, è quello che ha scoperto di voler essere: una madre. Basta 

con le indagini, basta con i morti, basta con la caccia ai mostri. È felice. Ma un attimo dopo capisce 

che qualcosa non va. Un'infermiera le porta via la culla con le gemelle appena partorite, mentre un 

agente spinge il suo letto fuori dalla stanza. L'Iguana, il pazzo assassino che anni prima aveva 

preso di mira gli studenti dell'università, è scomparso dalla struttura psichiatrica in cui era 

detenuto, lasciando due morti dietro di sé. Era stata Grazia a catturarlo. Per questo trasferiscono 

lei e le bambine in un luogo segreto. E per questo conducono lí anche Simone, il suo ex 

compagno, il giovane non vedente che l'aveva aiutata nell'indagine. Però non è sufficiente. Ci sono 

zone buie, in questa storia, che nascondono sorprese molto pericolose. Nessuna fra le persone 

coinvolte nel caso è al sicuro. 

 
 

Altre letture:  

L’inverno più nero (Einaudi 2020) 
Peccato mortale (Einaudi 2020) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FABIANO MASSIMI 
 

I demoni di Berlino (Longanesi 2021) 
 

 
 

 
 
 

Berlino, 27 febbraio 1933. Alle nove di sera le strade della città sono deserte per colpa del 

freddo pungente. Fino a quel momento, la serata è identica a tante altre che segnano la fine 

dell'inverno tedesco. Ma in un attimo cambia tutto: i pompieri della città ricevono una chiamata 

concitata. Devono accorrere al Reichstag, il parlamento, perché qualcuno ha appiccato il fuoco. 

Sulla scena, in un tempo troppo breve, giungono anche Adolf Hitler e Hermann Göring, che non 

perdono tempo a indicare i colpevoli dell'attentato: i comunisti. Nell'arco di poche ore, il 

segretario del sempre più potente partito nazionalsocialista chiede e ottiene lo stato di 

emergenza. E, nell'arco di pochi mesi, vince le elezioni con il 44 per cento delle preferenze. Ma 

chi ha ordito davvero la trama dell'attentato che ha innescato la concatenazione di eventi più 

tragica della storia dell'umanità? Chi era a conoscenza di questi piani? E chi, pur sapendo, non 

è intervenuto? O forse qualcuno ci ha provato? Qualcuno che ora vive a Vienna e si guadagna 

da vivere come custode; qualcuno che ogni volta che esce di casa deve lasciare un capello tra 

lo stipite e la maniglia della porta d'ingresso; qualcuno che nasconde una pistola sotto al 

cappotto. Qualcuno che era noto come commissario Sigfried Sauer della polizia di Monaco. 

Poche sere prima dell'incendio, Sauer è stato attirato a Berlino da una vecchia conoscenza, 

l'ispettore Karl Julian, il quale gli ha comunicato che Rosa, la donna di cui l'ex commissario è 

innamorato, si è unita alla Resistenza ed è sparita. Nella capitale, gli intrighi, gli assassini, i 

loschi giochi di potere, i tradimenti si moltiplicano mentre Sauer prova a rintracciare Rosa e a 

sciogliere le intricate trame tessute dalle forze politiche in lotta. Ad aiutarlo Johanna Tegel, 

l'unica donna operativa nella sezione criminale della polizia. Ma la Storia irromperà presto e con 

violenza nelle loro vite... 

 

Altre letture:  

Il club Montecristo (Mondadori, 2021) 
 
 
 
 



RICCARDO MEGGIATO 
 

La scienza del crimine (Hoepli 2021) 
 
 

 

 
 
 

Le tecniche, i segreti e le curiosità della scienza forense spiegate in modo semplice, 

ripercorrendo i casi di cronaca per capire meglio ciò che leggiamo sui giornali e vediamo nei 

film e nelle serie TV. Vi siete mai chiesti come è possibile risolvere un caso di omicidio partendo 

da una sola, piccola, goccia di sangue? E come è possibile, al contrario, arrivare a una 

conclusione errata anche sulla base di un test rigoroso come quello del DNA? Questo libro fa 

capire come un frammento di pelle, un capello o una foglia possano fornire un nome e un 

cognome. Fra gli aspetti più interessanti troviamo le principali tecniche utilizzate nella scienza 

forense, cioè tutte le nozioni che entrano in gioco quando si trova una prova su una scena del 

crimine e occorre analizzarla per risolvere il caso. Questo libro, senza mai tralasciare l'aspetto 

scientifico e rispettando la rigorosità dell'argomento, entra nel vivo di numerosi casi che hanno 

posto le basi delle tecniche forensi attuali e, senza bisogno di avere conoscenze scientifiche 

pregresse, spiega procedure e analisi con numerosi collegamenti ai casi di cronaca famosi e 

alle curiosità storiche poco conosciute. 
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Nella tana del serpente (Fazi 2021) 
 
 
 

 
 
 

Dopo Solo Dio è innocente, Michele Navarra torna con un nuovo, avvincente romanzo con 

protagonista l'avvocato Gordiani. 

Tra gli alti palazzi del Corviale, alla periferia di Roma, la vita è grigia come il cemento che ricopre i 

suoi edifici. Elia Desideri è un piccolo commerciante che cerca di tirare avanti come può, mentre 

suo figlio viene risucchiato dalle false promesse della banda del quartiere, chiamato volgarmente 

"Serpentone". Uomo amareggiato e scontroso, Elia si scaglia spesso contro gli immigrati che 

vivono attorno a lui. Quando uno di questi viene ritrovato morto, Elia diventa immediatamente il 

principale sospettato. Eppure, l'uomo giura di essere innocente e chiede aiuto a Gordiani. 

Destreggiandosi abilmente fra bande criminali, procuratori inflessibili e amori mai sopiti, in questo 

incalzante romanzo, Alessandro Gordiani si ritroverà alle prese con una situazione molto più 

complicata del previsto dove la verità si nasconde nel degrado e nelle abitudini di un quartiere 

pieno di rancore. 

 

Una zona della capitale grigia e impenetrabile dove la violenza soffoca le buone intenzioni e la 

diversità è percepita come minaccia. 
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Un’altra storia. (Sem, 2021) 
 
 

 

 
 
 

L'Italia non ha perso la battaglia di Adua, e la Storia ha preso un corso differente. Durante la 
Grande Guerra il Paese è rimasto neutrale, Matteotti è stato primo ministro per molti anni, 
Mussolini è ormai solo un vecchio e patetico ministro del governo Pella-Fanfani. Siamo nel 
1956. A Macallè, capitale della provincia meridionale della Colonia Eritrea, il commissario 
Francesco Campani si trova alle prese con un delitto avvenuto cinquant'anni prima. Tra chiese 
rupestri, paesaggi sconfinati e primi fermenti di indipendenza degli eritrei, l'indagine di Campani 
arriva alla soluzione anche grazie all'aiuto di una brillante ricercatrice dell'Istituto Agricolo 
Coloniale. Nel frattempo, la Fiorentina vince il suo primo scudetto... 
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Fuoco (Rizzoli, 2021) 
 
 

 

 
 
 
Non lo direste mai, incontrandoli per strada in un giorno d'estate a Torino. Non indovinereste che 

sono quattro ex detenuti fuggiti dalla Francia. Dal momento in cui il furgone che li stava portando al 

carcere di Lione è stato coinvolto in un disastroso tamponamento, sono scappati oltreconfine e si 

sono rifatti una vita. A unirli, da allora, è quell'enorme segreto. Marsigliese, ex rapinatore di 

banche, Max Ventura ha messo in piedi un ristorante. Grazie alla buona cucina e all'amore della 

sua compagna, i clienti non mancano mai. Algerino con profondi occhi azzurri e il viso segnato da 

un passato dissoluto: lui è Abdel. Ex ladro di professione, ha aperto un'officina di auto d'epoca. 

Una criniera di ricci disordinati, lo sguardo ombroso, Sanda, origini malgasce, non passa 

inosservata. È socia di una palestra di arti marziali e di certo il fisico non le manca, dopo aver 

ballato per anni al Crazy Horse di Parigi. Non si può non notarla per la sua malinconia piena di 

fascino: lei è Victoria, alsaziana. È stata coinvolta in una truffa dal compagno e ora ha ricominciato 

con il cuore spezzato e una figlia. Ma un giorno tutto cambia, di nuovo. Uno strano individuo si 

presenta al ristorante di Max. Si fa chiamare Numero Uno. Irromperà nelle loro esistenze per 

sconvolgerli, trascinandoli in una storia pericolosissima che riporterà a galla il loro passato. Tra vite 

spezzate e voglia di ricominciare, entra in scena una irresistibile banda di investigatori di cui non 

potrete più fare a meno. 
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Black money (Sem, 2021) 

 
 
 

 
 
 

Che cosa collega il rapimento di un'antropologa a Parigi con gli omicidi di un banchiere a Milano 
e di un finanziere saudita a Nizza? Sono tutti eventi in preparazione di quella che diventerà "la 
rapina del millennio", progettata da un collettivo di hacker internazionale che si fa chiamare 
FaceLess. L'indagine viene affidata alla profiler Gaia Virgili, da poco a capo di una squadra 
investigativa dell'Europol, con sede a L'Aia. Ad aiutarla ci saranno Dominic Lamarque, 
commissario di polizia della brigade criminelle di Parigi con un passato nella legione straniera, il 
catalano Cesar Cabrera, ex Mossos d'Esquadra, e Gil Fontain, ingegnere ed esperto 
d'informatica, che sarà l'arma in più contro gli hacker di FaceLess. A loro, inoltre, si affiancherà 
Jack Durrell, ambiguo agente statunitense della National Security Agency, con un passato nella 
CIA e tanti segreti da nascondere. La squadra dell'agente speciale Virgili si metterà prima sulle 
tracce dei responsabili degli omicidi e poi dei rapinatori, in quella che ben presto si trasformerà 
in una sorta di partita a scacchi internazionale con un avversario astuto e "invisibile" 
soprannominato Defoe. "Black Money" si ispira alla storia della più grande rapina mai avvenuta 
a livello mondiale, realmente accaduta nel 2013, che ha fruttato ai banditi oltre 45 milioni di 
dollari dopo che erano riusciti ad hackerare i sistemi di sicurezza delle banche e a rapinare in 
contemporanea - con un'audacia e un sincronismo impressionanti - migliaia di sportelli 
bancomat sparsi in ventisette stati del mondo. 
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Il testimone chiave (Feltrinelli, 2021) 

 
 

 

 
 
 

Anna, Cantoni e Tonino vengono ingaggiati dai figli di un anziano suicida, Luigi Barani, per 
investigare su una possibile truffa testamentaria. Barani, industriale vedovo molto benvoluto, ha 
disposto infatti un lascito in denaro a favore della collaboratrice domestica e i due figli sono 
convinti che la donna abbia manipolato il padre a suo favore. Grazie al suo talento molto speciale, 
Anna trova ben presto il modo di interrogare il cane di Barani – un carlino con l'idea fissa del sesso 
–, scoprendo che la domestica è innocente, ma soprattutto che qualcosa di ben più grave si annida 
in quella morte. La sera del presunto suicidio il vecchio industriale non era solo in casa: una 
persona lo ha raggiunto e i due hanno avuto una breve conversazione - poche parole, dopo le 
quali Barani si è impiccato come eseguendo un ordine. La polizia, però, decide di non riaprire il 
caso: Cantoni non può certo dire che il suo testimone chiave è un cane, in fondo il suicidio di un 
anziano solo non stupisce nessuno... L'Agenzia si ritrova a proseguire in solitaria le indagini su 
incarico della collaboratrice domestica, che non ha mai creduto all'ipotesi del suicidio, mentre il 
carlino, fiutando che i figli del suo ex padrone hanno intenzione di castrarlo, fugge prima di svelare 
ad Anna altre informazioni decisive per la risoluzione del caso. Oltre all'indagine e all'indaffarato 
trantran casalingo con il marito Alessandro, il piccolo Luca e il gatto Banzai, Anna deve fare i conti 
con il padre, che si ammala, ha bisogno di lei e con il quale c'è tutta una vita da trattare da capo, 
vecchie ferite da ricucire e nuove forme di comunicazione da costruire. Per fortuna però, sia nella 
vita privata sia sul lavoro, può avvalersi dello sguardo non convenzionale degli animali di sempre e 
di quelli incontrati lungo la risoluzione di questo difficile caso: il cane carlino erotomane, una gatta 
junghiana frustrata dalla convivenza con una psicologa freudiana, una lucertola che si interroga 
sull'evoluzione del genere umano, un gruppo di pipistrelli che passa da un rave all'altro... 
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Ombre sul Naviglio (Sonzogno, 2021) 

 
 

 

 
 
 

Sul finire dell'estate più piovosa di sempre, un terzetto di rapinatori mascherati minaccia Milano e 

la Riviera romagnola. La polizia non riesce a venirne a capo: perché i tre indossano vistosi costumi 

ispirati ai personaggi delle favole? Perché il Gatto con gli Stivali, la Fata Turchina e Zorro 

prendono di mira modesti studi professionali, bar scalcinati e perfino un circolo ricreativo per 

pensionati? Il caso dà filo da torcere anche alle Miss Marple del Giambellino, e per Libera diventa 

una preziosa distrazione: ha appena saputo che Gabriele, l'uomo che ama da sempre, sta per 

sposarsi. La fioraia milanese avrà il coraggio di affrontare gli ostacoli che intralciano la loro 

relazione? O per lei è arrivato il momento di rinunciare al commissario e di aprirsi a un dolce e 

assiduo corteggiatore? Con il procedere dell'indagine, ai tormenti del suo cuore si aggiunge 

un'inaspettata, sconvolgente rivelazione. Perché la maschera di uno dei banditi nasconde un 

segreto che la riguarda da vicino... 
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C’era due volte (Fazi, 2021) 
 

 
 

 
 
 

Nel 2008, in un piccolo paese di montagna, il tenente Gabriel Moscato è alla disperata ricerca della 
figlia, diciassettenne piena di vita scomparsa da un mese. Uniche tracce la sua bicicletta, i segni di 
una frenata e poi più nulla. Deciso a indagare sull'hotel due stelle dove la ragazza aveva lavorato 
l'estate precedente, Moscato si stabilisce nella stanza 29, al secondo piano, per esaminare il 
registro degli ospiti. Legge attentamente ogni pagina, prima di addormentarsi, esausto dopo 
settimane di ricerche infruttuose. All'improvviso, viene svegliato da alcuni suoni attutiti. Quando si 
avvicina alla finestra, si rende conto che piovono uccelli morti. E ora è nella stanza 7, al pianoterra 
dell'hotel. Si guarda allo specchio e non si riconosce; si reca alla reception, dove apprende che è il 
2020 e che sono dodici anni che sua figlia è scomparsa: la memoria gli ha giocato uno scherzo 
crudele. Quello stesso giorno il corpo di una giovane donna viene trovato sulla riva del fiume 
Arve... 
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Reo confesso: un'indagine del commissario Soneri (Mondadori, 2021) 
 

 
 

 
 
 

Quando Soneri, camminando per il parco della Cittadella della sua Parma, si avvicina a un uomo 
riverso su una panchina, per capire se è solo un barbone addormentato o se è qualcuno che sta 
male, certo non immagina che sta per cominciare una delle vicende più assurde e intricate di tutta 
la sua carriera. L'uomo, infatti, tal Roberto Ferrari, confessa a Soneri di aver appena compiuto un 
omicidio. Ha ucciso un promotore finanziario che lo aveva rovinato sperperando in affari illeciti e 
cocaina i risparmi di una vita, che Ferrari gli aveva affidato. Apparentemente, l'indagine più rapida 
della storia del commissario Soneri, anche perché Ferrari fornisce tutte le prove che servono a 
dimostrare la sua colpevolezza: c'è la vittima, c'è il movente, c'è il reo confesso. Ma Soneri non è 
uomo di carte, o di tecnologie, o di impronte digitali. È un uomo di intuito, e il suo intuito gli dice 
che c'è qualcosa che non torna, che in questa apparente semplicità c'è qualcosa di sospetto. Non 
immagina quanto ha ragione. 
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La sabbia brucia: le ultime indagini di Gori Misticò (Bompiani, 2021) 
 
 
 

 
 
 

Gori Misticò è un carabiniere in prima linea. Lavora a Milano, è impegnato in una delicata 
operazione antiterrorismo. Ma improvvisamente qualcosa va storto, ed eccolo seduto nello 
scompartimento di un treno diretto in Calabria, con un biglietto di sola andata. Julia non è 
nemmeno venuta a salutarlo. Forse il commissario spera che tornare a San Telesforo Jonico, dove 
è cresciuto, significhi trascorrere le giornate leggendo Topolino in un ufficio deserto e pranzando in 
riva al mare. Ma dovrà imparare che per quanto tu fugga, i ricordi ti inseguono. Che più ti ostini a 
ignorarli, più i sintomi si fanno fastidiosi. E che la sabbia finissima della spiaggia del Pàparo, sotto 
il sole della Calabria, brucia più dell’alcol su una ferita. In queste pagine piene di humour e di 
umanità torna Gori Misticò, il carabiniere in lotta contro la malattia e la malinconia. Dovrà indagare 
su un’“ape regina” in cerca del fuco da amare e divorare ma soprattutto su se stesso. Al 
commissariato di San Telesforo l’estate si annuncia rovente. 
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